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Perfetto alla moda 

Dove Leggendo intenderete gli Umori, 
overo Cervelli fantaftkhi 

DELLE DONNE 
Dove lì pUò v(;:dere dalle feguenti venti forte 

di Donne le loro {tra vaganze, & anche 
chi è mari tato bene, o DÒ. 

n" G c C .~\rlLlOTfr.,;···" t • • _ . . o o _" 

i COMLlN'TATrVI-~ 

\"!!LJ}OI05l~, 

In Bologna I 73o.per Ferdinando Pi[arri;all'l~ 
fegna di S. Antonio. Con Lh". de Superiori. / 

lO 11 12 l3 

cm;1J li Il I 
14 15 16 17 18 19 20 21 



~ , 

II I 
6 7 8 9 lO 

U M O R r. 

V Enti forte di Donne al Mondo pone 
Natura, a ogn' una il genio fuo comp~ltte 

Qyando le forma, e quando le compone, 
Ponendo li nel capo la lor parte 
D'umori, e di capricci; con ragione 
Vera, fpiegar' hor voglio in quefte carte 
De lor venti cervelli i varj c:ffetti , , 
E que!ti fon di tutti gli Epitetti • I 

EPITETTI. 
Donne, donnone, donnotte, don~ette, 

Donnuccie , donnelluccie ,e donnelline , 
Donnaccion, donnaccin ,donniccio lette, , 
Donnelle ,donnarelle ,e donnatine, 
Donaccie, donnellaccie , e donnellette, 
Donnine, donniciol , donniccioline, 
E donnacciaccie : il cui numero appunto 
Viene' a far venti: ed ecco fatto il conto. 

Donne fon quelle dunque al mio parere, 
Che in cafa fua non fan troppe parole, 
E le lor maifcl.rizie fan tenere 
p òlite., e nette a' figli, e a le figliole, 
D an buon coftumi , e fì fan lor temere, 
E i lor mariti onoran, come vuole 
Il giufto: e fc:co flon contendon mai: 
Chi hà moglie tal, può contentarfi affai • 

Do-nnone quelle fon, le qual fon graffe, 
E che in afpetto moftran m~eftade , 
E fì trovano aver piene le caffe 
D' oro, col1;m , vefte in quantitade" 
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Vanno con quelle della prima daffe, 
Stanno in fui grande, e i n sù la gra vi tade : 
Son frefche , e belle, & hanno il vifo adorno: 
C' hà moglie tal, ftà. ben la notte) e il giorno . 

Donnotte,quelle fon, fe ben di(cerno, 
Che una famiglia, fia quanto vuoI grande, 
Regger fan con prudenza, e buoa governo, 
MoRrando il fuo valor da tutte bande: 
E che fan mantener l'ERa te , e'l Verno 
La robba ,che non cali, ò che non fpande, 
E comandan con ordine, e mifura; -
Chi hà moglie taP in vero hà gran ventura . 

Donnette quelle (on ,le quali per dare 
A creder, che gagliarde fian per cafa, 
Alle vicine ti fanno ajutare -
A far' ogni lor fatto, e con tal rara 
Il pane, e il vino vengono a (cemare , 
E del marito ti vuoton le vafa , 
E queI ch' adagio vien, vi fuori in fretta, 
Chi hà moglie tale , l' Orpital p afpelita. 

Donnuccie quelle fon, che re ne fianno 
SW l' ufcio, e f.aper vogliono ogni nova, 
E con chi paffa a ragi onar ti danno, 
E vogiiono faper re grolfe l' ova 
Delle vìcine le ga Il ine fanno, 
E fpefiò ancor per nulla andar'in pr0va, 
A trovar ciande, e far qualche mercato; 
Chi hà moglie tal' h.luna gran peRe a lato. 

Donne! !ucde fon poi certe cofette 
QllaI non vaglio no a l Mondo Ilulla, opoco i 
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E ne lor fatti alquanto rchivofet te , 
Nè una pentola fan metter al foco , 
50no ftrazzofe, e fempre han le garette 
Brutte, merdofe , nè a tempo, nè a 10co 
Preparano la menfa allor marito: 
Chi hà moglie tal, dr pui' ch' è ben fornito. 

Donnelline fon quelle, che di buona 
Natura, ò vogliam dir di buona paRà 
Sono, e che mai non gridan con perfona 
Alcuna, Jlè con eife àlcun contraila, 
San pacifiche, e quiete, e chi ragiona 
D'effe, orecchie non porgo n , ma lor baAa, 
Che il marito l'apprezzi, e porti amore, 
Chi hà moglie tal' , hà granéont.!Dto al core. 

Donnaccioni fon poi certi giganti, 
Alte più de' mariti, e c'-hanno arpetta 
Più d'uomo, che di donna ne' fembianti , 
E mofhan del virile in ogni effetto, 

" Di gencroGtà non Ga chi innanti 
, lor paìIì, ma in fatti, ò detto 

Pur tatto paffa i n lor lo fd egno, & ira : 
Chi hà moglie tal' hor canta, & hor fofpi ra. 

Donnaccine fon quelle, che (;10 fare 
Di tlltto un poco, e come fmm ighette 
Se n' van fuori di cara a travagliare, 
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E qUilndo tornan pnrt00 le facchète , 
O il grembo pien di rob ba da mangiare, 
E Der lor figli ca l7.e , aver be rette , 
E a' lor nnriti non da n f.ill idi o in fat to : 
Chi hl moglie t41) fe lì lallwf.lta è mat to. 
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Demnicciolette ronqucUe ,che ogni poco, 
Che il marito le grida, a gli occhi il pianto 
lor viene, e fanno udire in ogni loco 
Ilor contrat1i 5' odon' i n ogni canto, 
Il vicinato, e ogn' un con parlar fioco 
Narran le liti lor, facendo in tanto 
Sapere i fatti loro da per tutto: 
Chi hà moglie tal' in vero è mal condutto. 

Donnelle quelle fon, ch' hanno il cervello 
Alqua nto fcemo, ò come v~gliam dj~e, 
Sen1plici, che non pbnno dI quello ,,o quello, 
Sia chi lì voglia, affanno alcun fenttre ; 
Ma con il cane in grembo, ò col gattello 
Si dan traflullo, e in cambio di cucire, 
O filar leag"n Huovo , ò Palmerino; , 
Chi hà ~lo~Iie tal' ,in ver' è un gran mefch1l1o • 

b ,,' 
Donnarelle fon poi certI pigmei, 

Che vari per cafa fempre borbotando , 
Hanno le fpa Ile curte , !torti i piei, 
E tante anitre p'ajon patfeggiando, 
Gelofe fon" e tengon' in homei . 
Sempre i mariti, e faper vog,l~on ,quando 
Tornano a cafa, ove fon !tatl li glOr~o; 
Chi hà moglie tal', hà gran fl~gello JOtorno,; 

Donnarine fon quelle, ch: Og~l poco 
L'aria gliJà venir doglIa di tella, 
Nè mai lì fan ridurr' appreffo, al foco,' 
Che quel calor gli nuoce, e le moldta ; 
~"1 tenetine fon, che i n ogni Iaea 
bve vanno qgni ~~fa fe gl' infefta , 
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Che la metà del tempo (là nel Ietto; , 
Chi hà moglie tal', in ver' hà gran diffetto. 

Donnaccie quelle fon, le qua~ portare 
, Voa!ion le braghe, come dIr lì fuole, 

E q~eI che di ragion do~riano fare 
I Ior mariti, e come il glU(io vuole, 
Son quelle lor ,che il tut~o dO~linare 
Vogliono in atti, in fatti, & IO ~arole, 
Come 5' ei fuff'e di firazzo) over dI fillCCO; 

. Chi hà moglie tal, re lo comporta, è un G:ucco. 
Donnellaccie fon quelle, ch' ogn',hor tranno 

In occhio le lor dotti a' fuoi mari ti , 
Con dir' a quei, che fpidoc~h!ati l' hanno, 
E che farian della fame peri tI 

~{ S'elle non futfer fta~e ~ e p,oi il !a!lno 
.' Stentar con i Jor vIli uatl , e rIti, 

D icon la quel divortio' voler fare; 
Chi hà moalie tal non può troppo ben ilare '. 
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b , '1-Donnellette fon quelle, che ,penh~ro 
Loro è d'andare di camera 111 CUCIna 
A far ricor quel fiafco , e q~el bicchiero, 
E veder fe ferrata è la cantmé!: 
Fà fpiccar giù del Ietto lo fparaviero 
E sbatter le "operte, e la fchiavina, 
FàiH cantero vuotare., e l'orinale; 
Chi l~à moglie tal, non (là, ~è ben, ne male. 

Donnine quelle fon, le qualI Innan~e 
. Ogn' hor li vengon con allegr~ VI rO, 

E fon g ioconde, liete nel fembI~nte , 
E tengonla lor cafa in fe tta, e f ) Co , 
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I n e(fe han del gentile, e del galante, 
E in far carene a ago' un flan sù l' allvifo, 
Da tutti amar lì fanno in cafa, e fu ora ; 
Chi hà moglie tal, giull' è ch' ei i' alBi ancora . 

Donniciuole fon qudle ch' hora vanno 
Beccando proprio come le galline 
Per ca fa. , e a i loro mariti intender danno J 

Che non poifon mangiar le poveri ne , 
E quando fon partiti poi (j fanno 
In le camere lor le frittadne 
Da merenda, e così la van paff"ando; 
Chi hà moglie tal', a lui mi raccomando. 

Donniccioline fon quel)e, che udienza . 
D anno a ogni co (a ,é:: s' odon un zerbino 
Cantar la notte, ò di Dama Rovem.3; 
O del martel di Buovo, ò del Mé(chino 1 '. 

Attente ltanno, nè,a(caltan fenza 
~. ',.;.. ~alche lacrime aver dellor deltino: 

Nè piangan quel che lor più importa poi; 
, Chi hà moglie tal, fà beFle i fatti [uoi. 
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Donnacci accie al fin fon certi umorazzi , 
I qual nonhan n~ dritto, nè rover[o, 
E quante più carezze avvicn ii fazzi 
A quelle , ef1e più ago' har dann' a traver[o, 
Sempre le vedi dar co' Jor moltazzi 
Levati, nl! rifponder rilai a verro, 
OgA' har par, ch' abbin mille (pini a lato; 
~hà m9glie,tal', e ben mal' incappato, • 

. ~i0Tt'21" 
\..~ory'IL1NIT.C\TI'V,Q\ I,..L f' l N E. 

tlr BOr,Ot~7'ii\;// 
-~ ......." u~,;. 

.1 

2 3 4 5 6 7 8 9 lO 
l' 

Il 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 


	271.01
	271.02_03
	271.04_05
	271.06_07
	271.08

